Bergamo, 22 maggio 08
Bob Dylan: perché a Trento se lo pagano con la vendita dei biglietti e a Bergamo, invece, ci costa 200 mila euro?
Un anno fa scrivevamo: “Vuoi organizzare un concerto senza rischi di perdite economiche e senza particolari sforzi organizzativi? Rivolgiti agli assessori Fusi e Rustico del Comune di Bergamo, ti accontenteranno!”. 
Dodici mesi dopo ci risiamo. Se a PalaFrizzoni non risparmiano autoincensi per aver messo nel calendario del Summer Sound Festival (la manifestazione di spettacoli, giunta alla sua settima edizione, destinata ai giovani) il concerto di Bob Dylan al Lazzaretto (16 giugno), l’agenzia organizzatrice, la Harold & Maude, invece si frega le mani. 
Guarda caso, la società milanese di spettacoli è la stessa a cui Fusi e Rustico si erano rivolti nel 2005 per l’esibizione di Elton John  per la quale il Comune, attraverso la Cobe, garantì ben il 30 per cento dei costi versando 210 mila euro all’agenzia incaricata. 

Ora la storia si ripete. Fusi, presentando il concerto del famoso cantautore americano, si è affrettato a precisare che il contributo di 150 mila euro versato dal Comune agli organizzatori non inciderà sul bilancio comunale, perchè sarà coperto da privati. Da un lato è vero, ma dall’altro è un dato di fatto che essendo gli sponsor quasi sempre gli stessi (società partecipate, banche cittadine, grossi fornitori e appaltatori del Comune) Fusi drena buona parte del budget annuale derivante dalle sponsorizzazioni su questo evento e non su altri. 
Al di là se siano privati o pubblici, i 150 mila euro sembrano una cifra esagerata, soprattutto se paragonati ai 50 mila che la Provincia di Trento è pronta a pagare, ma solo in caso di perdita, per il concerto che Bob Dylan terrà il 15 giugno, il giorno prima dell’esibizione al Lazzaretto, all’ombra del Castello del Buonconsiglio. 

E qui che, infatti, casca l’asino. In Trentino il concerto è organizzato dal Centro Servizi Culturale Santa Chiara, un ente a capitale pubblico incaricato di organizzare manifestazioni e spettacoli, con una spesa di circa 250 mila euro (dato reso pubblico dagli stessi organizzatori e consultabile su internet) che si prevede di coprire interamente con la vendita  dei biglietti e, nel caso di un passivo, con il contributo di 50.000 euro da parte della Provincia. 

Preso atto che i costi del concerto non possono essere molto differenti, a Bergamo, invece, la Harold & Maude è riuscita a mettersi in saccoccia oltre ai 150 mila euro di sponsor garantiti da PalaFrizzoni, i  212 mila euro della vendita dei cinquemila biglietti, l’incasso del servizio bar al Lazzaretto, trovandosi, inoltre, gratis palco, luci, bagni chimici e area. Praticamente a fronte di 250 mila euro di uscite, gli organizzatori possono registrare entrate, tra incassi e strutture pagate dal Comune, per quasi 400 mila  euro.

A tutto ciò vanno aggiunti ulteriori 34 mila euro di contributo dato che all’agenzia milanese è stato anche affidata la gestione di tutto il Summer Sound Festival. Un contributo a copertura degli altri concerti in calendario ma che, vista la qualità degli artisti scelti, risulta decisamente in eccesso. E così, anche qui, c’è chi ci guadagna.
Cari Fusi & Rustico, scusate, ma ci siete o ci fate? Visto che sono già tre le volte che vi si accende la lampadina per lo spreco di soldi nel gestire questi eventi, il dubbio, a questo punto, è proprio che “ci fate”. Eccome.

